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EMANUELE FERRARA

Ho ricoperto la carica di segretario della sezione Primo Maggio di
Pratonegli anni più belli, dal 75 all’80. Ho trascorso lamia giovinezza a
farpolitica fra lagente, portaaporta, neimercati. Erabellissimomanel
1976 quando il Pci arrivò 34,4%, venni richiamato dalla Direzione della
mia Banca perché trovato dai colleghi a fare volantinaggio per il Pci.

RISPOSTA C'è stato un tempo in cui essere comunisti, in Italia,
non era semplice. La democrazia cristiana e la chiesa esercitavano un
potere capillare e diffuso. Gli accessi alla carriera militare erano attenta-
mente sorvegliati e il posto in banca, all'università, negli ospedali o
nelle amministrazioni pubbliche erano difficili da raggiungere se non
avevi un politico o un prete che garantivano per te. Nel tempo della
guerra fredda dichiararsi comunista era possibile solo in ambienti ri-
stretti e il certificato di buona condotta, abolito solo negli anni 80, tene-
va conto del giudizio del parroco oltre che di quello dei carabinieri.
Quello che tanti giovani non hanno ancora capito, tuttavia, è che le
minacce e le discriminazioni di allora hanno lo stesso scopo e la stessa
funzione delle lusinghe di oggi. La possibilità di entrare a corte e di
vivere una vita privilegiata che si apre ad un certo numero di rappresen-
tanti della sinistra è solo un'arma in più nello scontro fra una minoran-
za di persone ricche e potenti e una maggioranza di persone che fatico-
samente arrivano a fine mese.
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Luigi Cancrini

FRANCOVACCARI

Il diritto di sciopero
c’è ancora?

E adesso anche lo sciopero è imbri-

gliato, condizionato, frenato, resopiù

difficile.Giàconlapresenzadi tanti la-

voratori con contratti precari, chiara-

mente condizionati e "sconsigliati", la

riuscita di uno sciopero era, in molti

casi,unproblema.Ora,comeneglian-

nipiùbuialla Fiat e in altreaziende, lo

dovraidichiararepreventivamenteal

capo.Poic'è loscioperovirtuale(lavo-

rima perdi giornata!). Si comincia nel

pubblico,mastatecerti cheMarcega-

glia eC. sono interessati, cosi comesul-

ladecurtazionedelsalarioincasodima-

lattia. Senegli anni 70/80qualcunome

lo avesse detto lo avrei preso per mat-

to.

DIEGOPAGNONCELLI

Ce lomeritiamo?

E se in fondo ce lo meritassimo? Il no-

stro presidente del consiglio. In fondo

rappresenta né più né meno i nostri

istinti più reconditi, quelli che ogni tan-

to avrebbero una dannata voglia di

emergere, ma che la buona educazio-

ne e le regole del vivere civile tengono

chiusi lì, nei nostri scantinati interiori.

Chi di noi non hamai trovato quella re-

gola o quella legge ingiusta? Chi di noi,

scontrandosi con i limiti imposti dal vi-

vere collettivo, non ha mai voluto infi-

schiarsene degli altri e andare dritto

per la propria strada? Ecco: tutte que-

ste aspirazioni, più o meno lecite, han-

notrovato lapossibilitàdi tradursi inre-

altà nella persona di Berlusconi. Noi le

sogniamo.Lui le realizza.Probabilmen-

te è questo il motivo del suo successo.

Anzi. Se trasgredisce è un creativo, un

artista,unochenonsi lascia imbrigliare

dalla società,dal buonsenso,dalla logi-

ca,dallebuonemaniere,dalPresidente

della Repubblica, dalla Costituzione.

NEDO CANETTI

Il nucleare? AdArcore!

Qualcuno ha scritto, scherzando. che

unadellequattrocentraliatomicheche

Berlusconi vorrebbe installare in Italia,

potrebbe essere ospitata ad Arcore.

Forse non è tanto uno scherzo, visto

che,unaperuna, comprese le fedelissi-

meSardegnaeSicilia, tutteleregioni ita-

liane, dal Piemonte alla Toscana, dalla

PugliaalleMarche,dall'UmbriaalLazio,

stannoannunciandochenonospiteran-

no mai una di queste centrali sul loro

territorio C'è però un fedelissimo di

Scajola, consigliere provinciale del Pdl

di Imperia, che, più realista del re, ha

proposto di installarne una nella sua

provincia, notameta turistica.

SERENARUSSO

Il fascismo di ieri
o di oggi?

“Lo Stato Democratico che governava

l'Italiaera,caroBalilla, loStatodeldisor-

dine e dell'anarchia.(...) C'era il Parla-

mento,formatodallaCameradeiDepu-

tati e dei Senatori, che era diverso da

quello di oggi e rappresentava un'altra

piaga della Nazione, perché, a forza di

lunghi discorsi, di litigi e di chiacchiere,

impediva al Governo di fare le leggi

buone. Adesso invece le leggi le fa in

maniera sbrigativa direttamente il Go-

verno, cioè il ConsigliodeiMinistri, sen-

za bisogno del parlamento, che ne vie-

ne informato in ultimoacose fatte.” (V.

Meletti, Libro Fascista del Balilla, 1934,

ManualeScolastico).Sembrafamiliare?

Quanto ci vorrà perché anche i nostri

libri di scuola recitino “Caro Italiano,

c'era un tempo in cui il Presidente del

Consiglio onorava la Costituzione sulla

quale aveva giurato, non aveva con-

danne né processi in corso e lo Stato

era schiavodei partiti e dellaDemocra-

zia! Fortuna che oggi c'è Silvio”. Ci stia-

moavviando lungoun sentieroperico-

losoo si tratta di preoccupazioni senza

fondamento?

MADDALENADALU

Farci delmale sempre!

Un dubbio amletico mi assale ormai

quotidianamente: il PDhapropriobiso-

gno di annoverare fra le sue file quella

schiera(pernonfarenomi:Rutelli,Bian-

chi, Binetti ecc.) di persone che ormai

giornalmenteinterpretano,connotevo-

le impegno, il ruolo di “serpe in seno”?

Per la serie continuiamo a farci delma-

le!

CRISTINAROMERI

Coca Cola a Venezia?

La Coca Cola è stata incriminata per

nonosservarestandardproduttiviade-

guati alla salute dei consumatori e dei

lavoratori, in particolare in India, dove

furonorilevatiresiduidipesticidi incon-

centrazionetrentavoltemaggioridei li-

miti. La produzione in questo Paese

(ma anche in Africa) ha sfruttato l’am-
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